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Roma

Annunciato un esposto. Cecchini: per loro sarà un boomerang

«Un pm per l’Auditorium»
An riprova a far la guerra

05CRO02AF01

Cosa mangio a Roma. A partire da
oggi nei ristoranti che hanno
aderito all’iniziativa promossa
dall’Assessorato alle politiche
delle attività economiche e
dall’Ufficio per una città a mi-
sura delle bambine e dei bam-
bini, i bimbi troveranno a tavo-
la un menù studiato apposta
per loro. Inoltre riceveranno il
«Cosagioco», ossia mille idee e
giochi per ingannare l’attesa al
pranzo. I primi dieci bambini
che oggi si presenteranno nei
ristoranti coinvolti nel progetto
avranno il pranzo gratis.

Musica. Stasera, la scuola popola-
re di musica «Victor Jara», alle
19 presso la chiesa di S. Maria
della Saluta, a piazza Capece-
latro, presenta musica sacra e
canti natalizi a cura del coro
della Chiesa Ognissanti.

Palazzo delle Esposizioni. Si chiu-
derà domani, al Roof garden
del palazzo delle Esposizioni la
mostra del Quintetto d’Arte.
Per un mese la mostra è stata
visitata da un pubblico numer-
so che ha ammirato le opere
di cinque artisti e scultori che
formano il quintetto: V. Ama-
dio, E. Carnebianca, A. Cremo-
nese, M. Marconi e C. Mascia-
relli.

Concerti in chiesa. Stasera, alle 21,
nella chiesa Sant’Agostino, nel-
l’omonima piazza, musiche
del XIX e XX secolo, da Men-
delssohn, Kodaly a Dawson.
Direzione Marina Mungai, coro
«Note blu di San Ponziano».

Arte. Al Castello Colonna di Ge-
nazzano fino al 12-1 in mostra
«Scena emergente: 15 artisti
europei», curata da C. Pane-
puccia. In esposizione le opere
di 15 artisti. Orario feriali: dalle
10 alle 12.30. Festivi: dalle 10
alle 12.30 e dalle 15 alle 18.

E per il voto
di novembre
il Polo brancola
nel buio

Se errare è umano, perseverare, in questo caso, non è dia-
bolico, è stupido. Lo afferma l’assessore alle politiche del
territorio, Domenico Cecchini, rispondendo ad An che ieri,
in una conferenza stampa ha dato il via a una nuova pole-
mica sulla questione dell’Auditorium, annunciando la pre-
sentazione di un esposto alla magistratura: perché il con-
trollo «per noi impossibile», hanno detto gli esponenti di
An, «sia esercitato dai giudici»

RINALDA CARATI— Il «caso», è quello dell’Audito-
rium. Lo solleva An, annunciando
la presentazione di un esposto in
Procura. Ribatte l’assessore capito-
lino alle politiche del territorio, Do-
menico Cecchini: «A esposti infon-
dati, corrisponderanno denunce
perdiffamazione».

Cosa è accaduto? Ieri mattina, il
gruppo capitolino di Alleanza na-
zionale ha convocato una confe-
renza stampa per annunciare l’im-
minente presentazione (dovrebbe
avvenire oggi stesso) alla procura
della repubblica di un esposto: si
chiede alla magistratura di aprire
una indagine sull’auditorium. Se-
condo quanto ha spiegato il capo-
gruppo Adalberto Baldoni, sarebbe
questa l’unica strada rimasta all’op-
posizione per controllare il com-
portamento della amministrazione
comunale, visto che il Sindaco non
dà ad An la possibilità di dibattere i
problemi in Consiglio, evita il con-
fronto, non risponde alle interroga-
zioni.

Oggetto dell’esposto, che è stato
preparato dai consiglieri Antonio
Augello e Alessandro De Lorenzo,
è la richiesta di verifica su due que-
stioni: l’anticipazione all’architetto

RenzoPianodel 60%del compenso
previsto per la realizzazione del
progetto, e la possibilità di svolgi-
mento della gara per l’appalto dei
lavori; l’esposto afferma infatti che
l’appalto-concorso sarebbe avve-
nuto “contra legem”, poiché «alla
stipula non sussisteva che un pro-
getto di massima». I sospetti di ille-
gittimità formulati da An, sia per
quanto riguarda tempi e modalità
della corresponsione del compen-
so all’architetto, sia per la seconda
obiezione, nascono dal riscontro di
quella che sarebbe una mancata
osservanza di quanto previsto dalla
leggeMerloni.

Tuttavia, An precisa di essere fa-
vorevole all’Auditorium, di non
mettere in discussione la validità di
Piano, ma di avere ritenuto neces-
sario il ricorso alla magistratura
perché « il controllo per noi impos-
sibile siaesercitatodai giudici».

Ribatte Cecchini: « Si conferma
che la Destra di An, a Roma, sa dire
soltanto no, lavora contro la città e
crea una costante, dilettantesca
confusione di cui finisce per rima-
nere vittima. Infatti una seduta spe-
ciale del Consiglio comunale dedi-
cata all’Auditorium, Alleanza na-

zionale l’ha già ottenuta lo scorso
27 febbraio. Poiché tutto si risolse
come titolò il maggiore quotidiano
della città ( “An, attacco fallito al-
l’Auditorium”), non si può certo in-
colpare il SindacooRenzoPiano».

Insomma, spiega Cecchini, «car-
te, progetti e lavori sull’Auditorium
sono a disposizione di tutti». E, ag-
giunge l’assessore, «An ha già pro-
vato a montare il caso senza riuscir-
vi: errare è umano, perseverare in
questo caso non è diabolico, è stu-
pido». Dunque, An vuole «sfruttare
la realizzazione della principale
opera pubblica per una strumenta-
lizzazione politica». Ma non ci rie-
sce, e il risultato sarà «un boome-
rang».

Nel merito delle questioni solle-
vate da Alleanza Nazionale, Dome-
nico Cecchini precisa: «Quanto alla
legge, la Merloni, che detta norme
precise sulla realizzazione di opere
pubbliche, a Roma non si è fatto al-
cun appalto-concorso, bensì una
gara per la realizzazione del par-
cheggio, che ha già visto l’aggiudi-
cazione e la consegna dei lavori,
che sono stati avviati da parte delle
ditte aggiudicatrici nei giorni scor-
si».

E per quanto riguarda i compen-
si a Renzo Piano? «Per amor di veri-
tà, bisogna precisare che, a causa
delle difficoltà di accesso ai fondi di
Roma Capitale, l’architetto è stato
sempre pagato in ritardo rispetto ai
tempi previsti dalla legge Merloni. E
comunque i compensi per la pro-
gettazione sono sempre vistati dal-
l’ordine nazionale degli Architetti».
Così, la conclusione di Cecchini è
netta: « Ancora una volta, a esposti
infondati corrisponderanno de-
nunceperdiffamazione».

Per sconfiggereRutelli alle elezioni
amministrativedi fined’anno, al Polo
serveuncandidato ingradodi passare
findal primo turno.Già. Solo che il
candidatononc’è ancora: e, per il
momento, Annonescludenessuna
possibilità, neanchequella di vedere
accettatadalla intera alleanzadi
centro-destra l’auto-candidaturadi
TeodoroBuontempo.Comunque, per
An, FrancescoRutelli è il «nostro
miglior candidato», proprioperché
«ha mancato tutti gli obiettivi
annunciati» e «nonha rispettato il
programma». Lohannodetto ieri, in
una conferenza stampa, il presidente
della federazione romanaPierluigi
Fioretti, e il capogruppo comunale
AdalbertoBaldoni, ribadendo la
richiesta, provenientedai circoli di
base, di procedere ad elezioni
primarie per la scelta dell’antagonista
di Rutelli: i dueesponenti di An si sono
detti consapevoli che il candidato
dovrà essere concordato tra i
responsabili nazionali del Polo, e
dunquehannochiesto al presidentedi
An, GianfrancoFini, di «accelerare» il
processodi decisione, dato che finora
non«è venuta risposta alle
sollecitazioni» dapartedegli alleati di
Forza Italia, CcdeCdu. An, pur
consapevoledella propria forzadi
maggiorepartito, è cosciente che il
«candidatopotrebbeessereunnon
iscritto», chedovrà avere il sostegno
unanimedel Poloe suscitare la
«partecipazionepopolare». L’aulaGiulioCesare Alberto Pais


